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Decisione della g. c. civile del dì sei febbraio 1822 
contro della quale e ricorso per parte 
di entrambi i contendenti. 

• .è • • 

. . . •• • * 

QUISTIONI. 


I.* Ija quota disponibile prelegata dal marchese 
D. Giambatista Villanova al di lui figlio marchese 
D. Francesco Maria colle tavole testamentarie de’ 25 
agosto 181/} consiste nel quadrante, o nel semisse ? 

2.“ La dote ottenuta dalla sig. duchessa D. Ma- 
ria Rosa , figlia del detto fu marchese D. Giambati- 
sta , in virtù di decisione dell’ abolita corte di appello 
di Napoli in data degli 11 ottobre del 181 5 è sog- 
getta, o no a collazione? E nell’ affermativa in tutto, 
o in parte ? . . . • ; 
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3/ Sono © no sottoposti a coliazio ne i legati di 
mobili lasciati dallo stesso marchese fu t). Giamba- 
tista alla cennata sig. duchessa ? 

4/ Può la g. c. allo stato deliberare sulla diman- 
da affacciata in grado di appello dalla ridetta sig. du- 
chessa, relativa adozione ò di succedere alla paterna 
eredità , o di astenersene , ritenendo le doti , ed i 

legati? • ; •' V. : \ ‘ • 'l 

5 . *. Può egualmente allo stato deliberarsi sull’ al- 
tra dimanda prodotta del pari in appello dalla mede- 
sima sig. duchessa , diretta ad ottenere la decadenza 
del mentovato di lei fratello sig. marchese di Villa- 
nova dalla quota disponibile prelegatagli dai padre ? 

6. * Vi è luogo a destinare un amministratore 
giudiziario ? 

7** Le spese. - . 

« * , * 4 » 

• , * • • ♦* * • 

< - » • Sulla prima quislione. - •* 

V- " \ '•= * . •. 

. * • t J % + 1 

Considerando , che il fu marchese D. Giamba li- 
sta Villanovà scrisse il suo testamento in data de 1 
agosto 1824: che aveado di se tre figli, uno maschio, 
e due femmine, ed adattandosi alle leggi allora in 
vigore lasciò a latti tre la quota di riseria, cioè i 
tre quarti, prelegò al maschio il quarto di cui poteva 
disporre. 
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< • Che dimostrandosi grato alle cure affettuose della 
figlia D. Maria Rosa ordinò che dal quarto prele- 
gato al figlio, conseguisse T annuo legato vitalizio di 
due. 3 oo , del pari che il legato ' di pochi argenti , 
di alquanta mobiglia , e di qualche biancheria. 

Che talt erano > le principali disposizioni del fa 
marchese Villanova, quando a* 26 gennajo 181 fi fa 
pubblicata la legge regolante 1- ordine successorio. 

Che il testatore trapassò il dì i 5 marzo del cen- 
nato anno 1816, senz’altro disporre. 

Considerando, che promosso giudizio sulla divi- 
dono della eredità di costui, pretese il suddetto mar- 
chese D. Francesco Maria , che la quota disponibile 
prelegatagli dui padre consistesse nella metà dell’asse, 
la mentovata duchessa D. ‘Maria Rosa nel quarto. 

Considerando , che c i< dati per lo scioglimento di 
tale quistióne non possono trarsi che da due font}*, 
•vale a dire dalla volontà spiegata dal testatore, e dalle 
massime di* giurisprudenza , ‘ regolatrici -della materia 

in. esame. „ ; :%.l i » • » ♦ M •* * 

• * 

. • Considerando per ciò che appartiene alla volontà 
del testatore, che dal complesso delle sue idee appa- 
risce chiaramente 1’ animo suo inclinato a migliorare 
Ja sorte del maschio, e quella di D. Rosa, una delle 
femmine : che difatti prelega al primo la quota dispo* 
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nibile : grava tal parte di un vitalizio di ducati 3oo 
annui , e di legati di «nobili , e di argenterie in fa- 
vore della seconda t che relativamente a costei non 
parla dj collazione : che tutto il contrario dispone per 
T altra figlia : che a prò del maschio non mostra di 
essere spinto da altra cagioqe , che da ^quella gene- 
rale di ogpi padre per colui , eh’ è destinato a so- 
stener la famiglia : che al contrario in favor della fem- 
mina il suo cuore è mosso da benefìzj ricevuti, e da 
gratitudine espressa ne* termini piu precisi i e lusin- 
ghieri.' v • • i. 

Considerando , che tale volontà , ed i motivi di 
essa niun rapporto dimostrano a’ futuri avvenimenti y 
e che salda rimane in faccia all’ accresciuta capaciti 
di disporre* ... * . : . . . .* ..1 

Considerando in dritto , che ne’ testamenti ga- 
rantiti dalle forme della legge tutto dipende dalla vo- 
lontà del testatore * qualora questa non incontri osta- 
colo di legge: che la volontà così emessa è sacra: e 

t 

che non è permesso quistionare di volontà, ove le pa- 
tole, che questa esprimono, ambiguità non contengano. 

• Considerando, che applicati tali principi alla spe- 
cie soggetta , svanisce ogni quistione } che perciò il 
sjg* marchese di Villanava nei sostenere che il prele- 
gato della quota disponibile consista nella metà del- 
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l’asse, giusta l' accresciuta capacità di disporre a tem- 
po della morte del testatore , non già nel quarto', di 
coi poteva il testatore disporre ali’ epoca della cele- 
brazione del testamento , su cui Jav. di lui volontà 
cadde , senza rapporto alcuno a futuro avvenimento , 
c rimase salda j pretende sull’appoggio di lontane pre- 
sunzioni , che alla volontà del testatore chiaramente , 
espressamente , e costantemente sostenuta, altra ne’suoi 
interessi si sostituisca dal magistrato: che la volontà de’ 
defunti divenga un campo di arbitrio* e che la sorte 
de’ testamenti dipenda dal vago conjetturare nei fcir- 
colo immenso delle umane passioni. . ! 

Considerando, che tali . verità per se evidenti tro- 
vano un sostegno ne’ principi stabiliti nella novella 66 
trattandosi ivi appunto dell’attuale questione tran- 
sitoria : e che non sarà fuori proposito trascriverne i 
più importanti passaggi; non enim iàfringi , sicut 
praediximus defunctorum volumus dispositiones } sed 
ratas eas esse per omnia declaramus : ut si vel 
proxime sint testamento post positionem legis , non 
dum vero contigerit , constitutiones factas innotuis - 
se : et supervwentibus forte testatoribus non sunt 
mutata , manént etiam sic institutiones , quae ab 
initio secundum lune certas extantes factae sunt 
leges. . . . Quamobrem ab initio factum recte , èo 
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quod non fuerit mutatimi , non arbitramur postea 
mutari , aut aliquo modo infringi : sed immutilatam 
manere , quae lune placuit testatoribus sententi am, 
valideque servare. •••.:.< r 

Sulla seconda quistione. 

. «■ t » • . • • 

, '• # i# » • 

• Considerando, che Giovanna Ossorio testando nel 
1700 istituì un moltiplico , perchè i frutti di esso ser- 
vissero a dotare le figlie de 4 chiamati a tale beneficio: 
che la testatrice parlando delle doti delle donzelle da 
monacarsi , impose 1' obbligo della rinuncia in favore 
de* parenti : e che al contrario si tacque riguardo alle 
donzelle da maritarsi. 

Considerando che la testatrice non apparteneva 
alle famiglie de* contemplati , e che secondo le idee 
de’ tempi volle, che queste portassero il nome, e le 
armi di sua famiglia. 

Considerando, che sciolto tale moltiplico in due 
parti uguali tra la famiglia Villanova , e Schipani , 
D. Maria Rosa- avvalendosi de’ dritti communicatile 
dalla suddetta testatrice chiese , e con solenne giudi» 
cato ottenne sotto il dì 11 ottobre del 1 8 1 5 da’ beni 
una volta appartenenti al monte , e già divenuti pa- 
trimonio de’ condividenti, una dote di ducati 36 mila : 
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che siffatta dote nel giudizio di divisione di famiglia 
ha costituito materia di contendere , pretendendo il 
marchese, che fosse soggetta a collazione, il contrario 
la femmina $ e che i primi giudici si sono dichiarati 
per la prima opiuione. 

Considerando, che le opposte opinioni prendono 
origine da’priucipj egualmente poco solidi j e che per 
mettere le cose nei loro lume , fa mestieri ricorrere 
alle massime regolatrici delle collazioni. 

Considerando prima di ogni altro, che successioni 

\ 

e collazioni sono termini di stretto rapportoj che per- 
ciò le leggi che regolano le prime debbono per ne- 
cessità regolar le seconde , e che per conseguente 
nella specie non si può invocare altra legge che quel- 
la dell’ abolito codice civile. 

Considerando in massima, che le leggi relative al- 
le collazioni poggiano sul principio di rendere per 
quanto è possibile eguali le parti derivanti dallo stes- 
so retaggio : che le disposizioni sull’oggetto contenute 
nel citato codice semplificando la materia , soggetto 
di tanti cambiamenti nell' antico dritto , e di tante 
controversie , stabiliscono come cardine della teoria 
ciò che segue - Qualunque erede , ancorché bene- 
ficiato , concorrendo ad una eredità , deve confe - 
rire cC suoi coeredi ciò che ha ricevuto dal de fun+ 
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j lo per donazione ira vivi sì direttamente che 
indirettamente : egli non pub ritenersi le cose do- 
nate, ne reclamare i legati a lui fatti dal defunto , 
eccetto che le donazioni , ed i legati gli sieno stali 
fatti espressamente a titolo di prelegato ( art. 8£> 
c. c. ). 

Considerando che dagli esposti principi risulta , 
che collazione è termine di rapporto a quota ricevuta 
da’ beni dei defunto , senza idea di rompere 1* equi- 
librio delle porzioni de’ condividenti : che perciò non 
può esservi collazione ove non esista precedente di- 
minuzione di massa di beni , e che nella esistenza la 
collazione è nella stretta proporzione della diminu- 
zione stessa. 

Considerando , che siffatta diminuzione può ac- 
cadere o direttamente, o per mezzo di atti simulati, 
o fraudolenti , cioè indirettamente, giusta Y espressio- 
ne della legge. 

Considerando nella specie, che sciolto il canna- 
to moltiplico , la metà di esso divenne parte della 
massa ereditaria, di cui è quistione : che i dritti alla 
dote formarono un* affezione della massa : e che per- 
ciò siffatta dote gravitò per metà sulla massa stessa , 
in altri termini diminuì in proporzione i beni eredi- 
tarj del fu marchese Villanova. 
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Considerando , che dalia istituita analisi nascono 
come tanti corolla! j le seguenti verità, vale ‘ a dire j 
i'.° che sottoporre tal dote per intero a collazione, è lo 
stesso che supporre che Or trattisi di concorrere alla 
successione di di Giovanna Ossorio , non già a quella 
del marchese D. Giarnbalista Villanova: dare alla pa- 
rola indirettamènte un significato contrario allo spiri- 
to , ed alla lettera della legge , e scuotere i principi 
più solidi in. materia di collazione y 2 .* che 1’ assog- 
gettarla al contrario per metà , cioè per quella parte, 
che diminuisce la massa in divisione , è i’ andare in-* 
contro allo spili to della legge , ed a quella equità , 
che ha formato , e forma la base delle collazioni. 

\ Sulla terza quistionè. c. ” - - 

Considerando , .che VI* attuale giurisprudenza con* 
sentauea alPautica ha fissato per canone che la dispensa 
dalia collazione non deSumesi soltanto da parole espres- 
se , ma eziandio da’ fatti che dimostrino di essere 
stata tale P intenzione del testatore. • i » » " > •- 

1 .» Considerando osila specie , che tali fatti concór- 
rono,, e che basta accennar solamente, che i* legati , di 
cui è quistione sono espressamente a carico della quota 
disponibile come sopra prelegata. 
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Considerando, che la successione di cui si tratta 
è stata aperta sotto F impero delle leggi in vigore nel 
1816 j e che perciò mal s* invoca al caso F articolo 
790 11 . civ. , il quale costituisce una disposizione non 

contenuta nell’ abolito cod. civile^ 

« • » * • \ 

• •« » • * • 

Sulla quarta , e quinta quistione. 

Considerando, che le dimande in esame sono state 
prodotte per la prima volta in grado di appelle j e che 
perciò non possono allo stato costituir materia di di- 
scussione. * . 

’* Sulla sesta . . . • * - 

Adottando le considerazioni de 1 primi giudici. 

'• . . ... ..Sulla settima . , ' 

A * 

4 \ • 
• , . •» | • *«•«•«• 

« 

Considerando che succumbesi da un lato , e dal- 

V altro , e che si piatisce tra fratello , e sorella. • 

Per tali considerazioni la g. c. civile , inteso -il 
pubblico ministero * pronunciando definitivamente sui- 

V appello prodotto dal sig. Dw Francesco Maria O*- 

sorio Figueroa Cala marchese di Villanova contro la 

* • 
» • . • » , « 
k * * * 4 
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sentenza resa dal tribanale civile di Napoli nel di 8 giu- 
gno del 1821, lo rigetta. 

Facendo poi dritto sull’ altro appello interposto 
da’ sig. conjugi duca , e duchessa D. Saverio Maria 
Petroni , e D. Anna Maria Rosa Ossorio y Figueroa 
contro la sentenza stessa di sopra citata , riformando, 
ordina , e dichiara quanto segue. 

Dichiara soggetta a collazione la sola metà delle 
* doti dovute alla suddetta duchessa D. Anna Maria 
Rosa , vale a dire la somma di ducati 18 mila , di 
cui è debitrice la eredità del fu marchese D. Giam- 
batista Villanova , padre degli attuali contendenti. 

Dichiara non sottoposto a collazione il legato di 
alcuni argenti , di poca biancheria ,e mobiglia , lasciato 
dal cennato fu marchese D. Giambatista Villanova alla 
ridetta di lei figlia D. Anna Maria Rosa. 

Dichiara di non esservi luogo a deliberare sulle 
dimande affacciate in grado di appello da’ mentovati 
sig. conjugi duca , e duchessa Petroni , vale a dire 
sulla ozione di succedere alla eredità dei predetto fu 
marchese D. Giambatista Villanova , o di astenersene, 
ritenendo le doti , ed i legati , e sulla pretesa deca- 
denza del sig. D. Francesco Maria, attuai marchese 
di Villanova , dalla quota disponibile prelegatagli dal 
padre. 
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Fa salve però agli appellanti le ragioni , che mai 
possono loro competere su questi articoli , da speri- 
mentarle in altro giudizio innanzi a chi e come di 
dritto. 

Ordina finalmente, che la sentenza di cui è ap- 
pello abbia il suo pieno , ed intero effetto colle rifor- 
mazioni , e dichiarazioni fatte nella presente decisione. 

Condanna il marchese D. Francesco Maria alla 
multa di carlini 24. 

Le spese compensate. 

La esecuzione ai primi giudici. 
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n.° ir. 

• « 

RESCRITTO SOVRANO 

MINISTERO DI STATO DI GRAGIA E GIUSTIZIA. 


Eccellenza. 


a 


-f •- 

-oìs&rj&eo jsSesup sjsyou mitte %rc&nà ,JS .Jt 

ri;:. Ho rassegnati a S. M. i pareri -della dismessa 
commissione temporanea consultiva , e del supremo 


consiglio di cancelleria , : in conseguenza dell’ esame 
fatto sulla giustizia della decisione dell* abolita corte 
di cassazione nella causa tra il marchese Villanova 
ed il duca di Diano , per lo scioglimento del mon- 
te della famiglia Ossorio , in esecuzione del decreto 
del dì 14 novembre 1809. 

Ha rilevato la M. S, , che quei pareri concor- 
rono nell’ uniforme avviso, che essendosi cassata la 
decisione della corte di appello di Napoli del dì 6 
settembre 1811 , .solo perché erasi da questa ammes- 
so 1’ appello avverso la sentenza dell’ arbitramento ne- 
cessario , profferita nella mentovata causa , mentre le 
parti nell’ atto del compromesso non si avevano riser- 
Lnto appello , la corte di cassazione aveva violata la 
legge vigente, la quale se negava l’appello non ri- 
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serbato ne* compromessi volontari , Io ammetteva ne’ 
compromessi necessari in materia commerciale $ ed in 
ogni caso , ove avesse supposto silenzio nella legge , 
avrebbe dovuto applicare le disposizioni delle leggi 
anteriori , uniformi in ciò a quelle del codice di com- 
mercio allora in vigore , anziché sostituirne altre ad 
arbitrio e senza analogia. 

S. M. ancorché abbia trovata questa osservazio- 
ne non isfornita di sode ragioni , e sia persuasa della 
giustizia nel merito della citata decisione della corte 
di appello di Napoli , ha creduto ciò non ostante di 
non approvare il voto della commessione consultiva , 
e del supremo consiglio per lo annullamento del giu- 
dicato avvenuto nella causa anzidetta \ sulla conside- 
razione che T errore del giudice competente a pronun- 
ziare , benché versi sul dritto , può dar luogo a cen- 
sura ed a riprovazione della massima , ma dà sempre 
dritto alla parte vittoriosa , e quando 1’ ordine giudi- 
ziario non somministra al vinto alcun rimedio legale, 
il torto ricevuto rimane irriparabile. Il vantaggio pub- 
blico , che risulta dalla inviolabilità del giudicato , 
deve prevalere al danno privato , il quale considerato 
ancora come calamità civile , non può essere giammai 
riparato con la violazione di quei dritti , che irrevo- 
cabilmente sono stati acquistati con le forme dalle 
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leggi riconosciute. Ma nella discussione dell’affare fat- 
ta nel consiglio di stato co' suoi ministri , la M. S* 
ha avuto luogo di rilevare , che 1* abolita corte di 
cassazione con la decisione di cui si tratta , nell* an- 
nullare il giudizio profferito dalla corte di appello di 
Napoli , ordinò nel tempo stesso , che la sentenza 
arbitralmente profferita fosse eseguita , senza rinviare 
ad altra corte di appello Tesarne della inappellabilità 
della detta sentenza , sulla quale la corte di appello 
di Napoli aveva pronunziato in favore del marchese 
di Villanova. 

Ha considerato S. M. sul proposito , che sebbe- 
ne nel sistema di cassazione vi sieno de* casi , in cui 
la corte suprema s* investe straordinariamente della fa- 
coltà di giudice ordinario , e giudica dell’ interesse 
delle parti , e senza rinvio , pure ciò ha luogo per 
necessità , allorché mancando il giudice inferiore, il 
quale possa conoscere della controversia , subentra la 
corte suprema a giudicare in prima ed in ultima 
istanza. Ha osservato ancora la M. S. , che tale non 
era il caso presentato all’ abolita corte di cassazione 
nella causa tra Vdlanova e Diano , poiché la qui- 
stione della inappellabilità era stata portata alla corte 
di appello di Napoli , la quale ne avea legittimamen- 
te giudicato ; e che irregolarmente T abolita corte di 
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cassazione si credè nella facoltà di nótt rinviare per 
effetto deir articolo 24 del decreto del dì 3 aprile 
1812* Essendo questo articolo una ripetizione deidi-* 
sposto nell’ articolo 604 del codice di procedura allo- 
ra in vigore , lungi dal fare eccezione al principio 9 
rientra perfettamente nella regola della controversia 
tìon delibata precedentemente , mentre il giudizio ri- 
mane tuttavia in linea di ritrattazióne 9 è la corte di 
cassazione viene chiamata in luogo di altro giudice 
inferiore , che sia Capace di conoscerne. Sotto di tale 
veduta S. M. ha trovato , che l’ abolita Corte di cas- 
sazione snella citata decisione i scambiando le ordina- 
rie con le straordinarie isti e attribuzioni , e conver- 
tendo in istanza il ricórso per cassazione 9 abbia vio- 
lata una legge di ordine pubblico sulla distribuzione 
de 1 poteri giùdiziarii , e su’ gradi di giuridizione , e 
che perciò là decisione medesima potrebbe meritare 
non solo censura , ma benanche emenda per l’ ecces- 
so di potere* 

Ha non però la M. S. riflettuto nel tempo stes- 
so j che uno scrutinio più profondo di questo affare, 
facendo da una parte rimanere per più lungo tempo 
sospesa la sorte de 1 due litiganti , potrebbe dall’ altra 
suscitare qualche dubbio , che si possa per qualsivo*- 
glia modo attentare alla santità de’ giudicati $ • volen- 
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do allontanare dagli animi de" suoi amatissimi sudditi 
anche il più rimoto timore che quel saldo fonda- 
mento di ogni ci vii società possa soffrire la menoma 
scossa ; ha determinato la M. S. , che il bene della 
cosa pubblica esige , che non si faccia ulteriore esame 
delle decisioni profferite dall’ abolita corte di cassa- 
sene nella causa tra il marchese Villanova , ed il 
duca di Diano , e che , lasciandosi intatto , e nella 
sua piena fermezza il giudicato nascente dalle mede- 
sime , si rivolga l’autorità sovrana a soccorrere,, e 
ristorare in parte ,i danni sofferti dalla disgraziata 
famìglia del marchese di Villanova .yen effetto 0 del 
giudicato anzidetto. ì 

Ha quindi risoluto la M» S. , che dal regio era- 
rio sia liberata in ristoro de’ mentovati danni la som- 
ma di ducati cinquantamila , da pagarsi nel corso 
dell’anno 1822 con gl’ interessi al 5 per 1 00 a contare 
dal presente giorno. 

He in fine S. M. gradito , che il duca di Dia- 
no , con un foglio sottoscritto dal barone D. Giu- 
seppe Poerio munito delle necessarie facoltà , -abbia 
promesso , e siasi obbligato tanto in nome suo , che 
del suo figliuolo , che salve rimanendo la sentenza 
arbitrale inappellabile de ’ 5 luglio 1810 in ordine allo 
scioglimento del monte , e le successive decisioni pro- 
io 


Digitized by Google 


«nnziate dall 1 abolita corte di cassazione a* a dicem- 
bre 1812, e 14 marzo 1814 > egli non molesterà gli 
oredi del fu marchese di Villanova per la reddizione 
del conto delle rendite e frutti di detto monte da es- 
so marchese , in qualità di amministrat ore , percepiti 
sino all* epoca del suo scioglimento 5 rinunziando per 
la sola parte che riguarda la detta reddizione del con- 
to, ed i suoi effetti , al mentovato giudicato nascente 
dalle citate sentenze e decisioni; su di che S. M. nel- 
V atto che ha approvato il coatenuto del suddetto fo- 
glio , e ne ha ordinata 1* esecuzione , mi ha coman- 
dato di manifestare ad esso duca di Diano la sua 
sovrana soddisfazione. 

Nel reai nome partecipo il lutto a V. E. per 
intelligenza del supremo consiglio di cancelleria. 

r j io a ; o tJ) .-•* 1 off il *'»'<! : * 

Napoli, 1 $ novembre 1819. 


:oo. 




Il Marchese Tommasi. 


«?- E* il Signor 
segretario di Stilo 

r 

ministro cancelliere . 


■ Sentenza del tribunal civile del 19 aprite 1822 . 

Vista la decisione della già corte di appello di 
Napoli del dì il. ottobre 181 5 . 

Visto il rescritto sovrano in data del dì 16 no* 
vembre 1819. 

Considerando sulle domande in quistione in me* 
rito degli attori, che le medesime siano fondate sul* 
^anzidetto rescritto sovrano, o siccome la deffinizio* 
ne in giustizia delle dimande istesse, deve senza dub* 
bio derivare dalla retta intelligenza del divisato so* 
vrano rescritto , così dal tenore , ed intero contesto 
di questo senza veruna difficoltà può rilevarsi quale 
sia stato non meno la causa , che lo scopo , ed òg** 
getto di esso. > 

Or diede causa a cotesto rescritto la irregolare 
decisione pronunciata dalla gran corte di' cassazione 
di Napoli nella causa già agitata fra il marchese di 
Villanova , ed il duca di Diano per lo scioglimento 
del monte della famiglia Ossorio in esecuzione del 
decreto del dì 1 novembre 1809. Le irregolarità av- 
venute in cotesta decisione si leggono divisate nel re* 
scritto istesso , per cui la decisione medesima , sòno 
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le parole del rescritto , avrebbe potuto meritare non 
solo censura , ma benanche emenda per 1* eccesso di 
potere. D’ altronde lo scopo di sua Maestà fu di al- 
lontanare per sempre per sino il più rimoto timore , 
che si potesse per qualunque modo attentare alla san- 
tità de’ giudicati , e quel saldo fondamento di ogni 
civil società potesse soffrire la menoma scossa. L’ og- 
getto in fine di tal sovrano rescritto è soverchio chia- 
ro , ed evidente nella espressata dichiarazione , e de- 
terminazione di sua Maestà , cioè che il bene della 
cosa pubblica esigeva , che non si facesse ulteriore 
esame deli’ anzidetta decisione , e che lasciandosi in- 
tatto , e nella piena fermezza il giudicato della me- 
desima , si rivolgesse 1’ autorità sovrana a soccorre- 
re , e ristorare in parte i danni sofferti dalla disgra- 
ziata famiglia del marchese di Viilanova , per effetto 
del giudicato anzidetto. Quindi fu dalla Maestà, sua 
risoluto , che dal regio erario fosse liberata in ristoro 
delli mentovati danni la somma di docali 5 oooo da 
pagarsi nei corso dell’anno 1822, con gl’interessi al 5 
per 100 a contare dalla data di cotesto sovrano re- 

^cntto. . .. ,„j ili -O 1 ; - 1 ;n hó 

Considerando . che la testé divisata liberazione 

- ir» «A-n W< ^ > . 1/ « 1 . • * 

di ducati 5 oooo dal reai tesoro contenga in effetti 
una indennità stabilita a prò della famiglia del rnar- 
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chese di Villanova fu Giambatista Ossorio y Figueroa 
per causa della perdita da costui fatta della metà de* 
beni del monte della famiglia Ossorio aggiudicata a 
favore del suddetto duca di Diano , mercè la cen- 
nata decisione deli* abolita corte di cassazione di Na- 
poli , ed in conseguenza cotesta indennità debbasi 
riguardare qual cespite ereditario del cennato defun- 
to marchese di Villanova da dividersi fra li due di 
costui figli , giusta la di lui testamentaria disposizione. 

Considerando , che avendo già percepito gli at- 
tori la somma di ducati 18000 dal suddetto duca di 
Diano sulla cennata metà del monte Ossorio a costui 
assègnata per esecuzione dell'anzidetta desicione della 
già corte di appello di Napoli del di 11 ottobre i 8 i 5 , 
debba cotesta somma far parte similmente dell* anzi- 
detta indennità stabilita col testé indicato sovrano re- 
scritto , e quindi la totalità di questa deve essere for- 
mata non meno delli cenoati ducati ìfJooo , che del- 
li suddetti ducati 5 oooo liberati dal regio erario * le 
quali due partite formano ducati 68000 t in uno da 
ripartirsi colli rispettivi Frutti di essi tra entrambe le 
parti contendenti nella forma prescritta dal testamen- 
to del cornino genitore fa marchese di Villanova. 

Considerando , che avendo dedotto entrambe le 
parti contendenti di essere stato di '• recente diiEaito 
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dalla gran corte civile di Napoli , che debbono gli 
attori porre in collazione nella successione paterna una 
sola mela in ducati 18000 dalla totalità della già per» 
cepita dote in ducati 36 ooo , e sia stata esentata dal- 
la obligazione di collazione F altra metà in due. 18000 
ricevuti sulla metà del monte Ossorio aggiudicata al 
detto duca di Diano , ciò viè maggiormente assoda la 
massima , che cotesta metà debba essere aggregata a 
quell’ indennità, la quale venne sanzionata col cenna- 
to sovrano rescritto , tra perchè la norma , e misura 
dell' indennità dovuta agl’ individui della famiglia del 
trapassato marchese di Villanova , dev' essere livellata 
in proporzione della sofferta perdita sulla metà dclli 
beni del monte Ossorio perduta , e perchè la dispen- 
sa della collazione della cennata metà di ducati 18000 
sborsati dal duca di Diano sulla di costui metà acqui- 
stata delli beni del monte Ossorio fu fondata sul ri- 

_ ' ' •* 

flesso , che tale quantità era pervenuta agli attori per 
altro titolo diverso da quello della successione al de- 
funto comune genitore : or avendo fatta istanza essi 
attori per conseguire la porzione loro spettante sul- 
F indennità per munificenza reale accordata alla mal 
augurata famiglia del fu marchese di Villanova, e do- 
vendo siffatta indennità ritenersi per , un effettivo , e 
reale cespite ereditario, ragion vuole, che debba ces- 
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sare così l* oggetto , e causa 9 per la quale fu prescrit- 
ta la dispensa della collazione 9 la quale per dritto 
non può aver luogo 9 die nella sola circostanza di 
successione. 

Considerando in fine sull* ulteriore interiua do- 
manda in contesa degli attori per lo pagamento di 
ducati 2566 , 46 a prò di D. Pietraotonio Toscani per 
arretrati annui interessi decorsi sino a tutto aprile dei 
corrente anno 1822 sul di costui capitale ereditario 
di ducati 19600 , che siffatta soddisfazione provocata 
sulla divisata indennità di ducati 5 oooo , e suoi frut- 
ti sia utile, e vantaggiosa al reo convenuto, e quin- 
di non può essere al certo da costui ricusata con le- 
gale fondamento di ragione. 

• Il tribunale in continuazione de* 20 marzo pro- 
nunziando diffinitivamente dichiara 9 che la totalità in 
ducati 68000 composta non meno delli ducati 18000, 
per una metà della dote in ducati 36 ooo sborsati a 
prò degli attori duca di Sessa D. Saverio Maria Pe- 
troni 9 e duchessa D. Maria Rosa Ossorio y Figueroa 
dal duca di Diano sulla sua metà delli beni del mon- 
te della famiglia Ossorio mercè della decisione dell* a- 
bolita corte di appello del di 1 1 ottobre 18 15, che 
dell’ indennità in ducati 5 oooo prescritta col sovrano 
rescritto del dì 16 novembre 1819, debba essere ag- 


gregata , e quindi formare parte dell’ eredità del co- 

i « • r 

muri genitore marchese di Villanova fu Giambatistà 
Ossorio y Figueroa , c che a cotesta totalità in du- 
cati 68000 unitamente colli rispettivi frutti di questa 
debbono succedere non meno la suddetta duchessa di 
Sessa , che il di costei germano convenuto fratello 
marchese di Villanova D. Francesco Maria Ossorio y 
Figueroa a termini della disposizione testamentaria del 
suddetto trapassato di loro comune genitore, coll’ obli- 
gazione beovero alla suddetta duchessa di Sessa di 
dover porre in collazione la cennata metà di ducati 
18000 di unita colli frutti de’ medesimi già ricevuti 
sulla metà del monte Ossorio acquistata dal detto 
duca di Diano. Inoltre facendo dritto alla ulteriore 
interina domanda delli suddetti duca , e duchessa di 
Sessa , ordina coll’ esecuzione provvisionale , non o- 
stante l* appellazione , che delli testé divisati ducati 
5 oooo , e suoi frutti siano pagati a D. Pietrantonio 
Toscani ducati 2466 , per arretrati interessi sulla 
sorte di ducati 19600 di debito ereditario già decor- 
si a tutto il dì 3 o aprile di questo corrente anno 
1822. 
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' N.° IV. 

Decisione della g. c. c. del i 3 settembre 1822, 

contro la quale anche è ricorso da parte 
di entrambi i contendenti. 

I ducati 5 oooo furono donati dal Re N. S. alla 
famiglia dell’ attuai marchese D. Francesco Maria , o 
a quella del trapassato D. Giambatista? 

Nel secondo caso sono essi divisibili in parti uguali 
tra ’i fratello e la sorella contendenti , o debbono con- 
siderarsi come un cespite ereditario? 

In questa ultima ipotesi osta il giudicato per mo- 
do che debbano essere divisi secondo i dettami dello 
stesso ? 

In altri termini 5 lo spirito , e la intelligenza del 
sovrano rescritto è tale quale gli hanno attribuito i 
primi giudici , cioè che i due. 18000 metà della do- 
te, che la duchessa ha ricevuta da Diano, dovessero 
aggregarsi a* due. 5 ooo per formare il ristoro della fa- 
miglia di Villanova ? 

Le spese ? 


I 
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Sulla prima . 


Attesoché il marchese Giambatista porse le sup- 
pliche al real trono contro i giudicati per la divisione 
del monte Ossorio , e su di quelle fu emanata la so- 
vrana risoluzione, la quale benché resa dopo la di 
lui morte , chiaro dimostra che alla sua famiglia fuit 
prospcctum col dono di ducati 5 oooo accordalo per 
ristorare in parte i danni , che il vecchio Giambati- 
sta , ed i suoi figli avean riportato da’ giudicati , che 
la M. S. volle mantenere nella lor piena osservanza. 
Pion può quindi sostenersi 1* assunto dell’ attuai mar- 
chese , che vorrebbe tutta per se la indicata somma , 
supponendo che il rescritto abbia parlato della sua fa- 
miglia. 

Attesocchè T operato della reai tesoreria, qual che 
ei si fosse, non può alterare la determinazione sovra- 
na , nè il sequestro imposto dalla duchessa può nuo- 
cerle , poiché tutto al più pretendendo ella la metà 
de’ ducati 5 oooo , V altra appartenente al fratello era 
sempre maggiore de’ ducati 18000 di dote da costui 
dovutile. 
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Sulla seconda. 


Attesocchè meno regge 1* intrapresa della duches- 
sa , che vuol riguardato il dono come fatto dopo la 
morte del genitore , ed a di lui sola contemplazione 
a’ figliuoli indipendentemente dalla qualità di erede. 
Essa urta colla letterale intelligenza del rescritto , e 
resiste al fatto. Se il marchese aveva promossa la do- 
manda allorché si morì , inter jura et actiones rimase 
nell' eredità la speranza eventuale della decisione , che 
il Re N. S. sarebbe stato per emettere. 

Attesocchè quindi il dono deve aversi come un 
cespite ereditario. Anzi per la emessa volontà sovra- 
na , e pe’ legali principi nella materia hassi a riputare 
come surrogato alla metà ottenuta da' beni del di- 
sciolto monte, poiché in universalibus pretium succe - 
dit in loco rei. Non altrimenti sarebbe avvenuto » se 
Diano per transazione j o per altro titolo avesse sborsato 
il valore di que’ beni medesimi, de’quali al Re piacque 
di conservar Diano nel possesso , e di somministrar 
dal suo tesoro la stabilita indennità verso la famiglia 
Villanova. 
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Sulla terza . 


Attesoché saggia , legale , ed equa è stata la in- 
terpretazione data da* primi giudici allo spirito , ed 
alla lettera del rescritto , allorché han pensato , che 
avendo il Re dato ducati 5 oooo per ristorare in parte 
i danni sofferti dalla famiglia medesima abbia avuto ia 
mente , che essi in parte si trovassero già indenniz- 
zati co’ ducali 18000, che Diano faceva alla duches- 
sa per una metà delle doti pervenutele dal già mon- 
te j che perciò vi si dovessero aggiungere per formare 
un tutto divisibile , e quindi dedursi dalla porzione 
della duchessa gli stessi ducati 18000 ricevuti. 

Attesoché così facendo non soffrirebbe violazione 
il giudicato precedentemente reso da questa camera : 
i.° perchè allora non fu trattato di siffatto cespite , 
e quindi manca uno de’ requisiti essenziali per costi- 
tuire la cosa giudicata : 2. 0 perchè dietro le osserva- 
zioni già premesse considerandosi la somma donata 
come . rappresentante la metà de’ beni del monte rice- 
vuta da Diano,.* e come parte integrante della mas- 
sa ereditaria dei defunto D. Giambatista , si rientra 
anzi ne’ termini della stessa decisione dalla duchessa 
invocata , che le impose la collazione de’ ducati 18000, 
altra metà della dote dal monte dovutale dal fratello, 
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appunto perchè gravitante sulla parte de* beni del 
monte caduti nel patrimonio paterno : or ubi eadent 
ratio , ibi idem jus . £ quindi la imputazione fissata 
dal tribunale , come consona alla niente del principe 
donante , come corrispondente a* principj del dritto > 
e come analoga a quelli della stessa decisione , meri- 
ta di essere confermata. 

Attesocchè trattasi tra germani , che entrambi 
snccumhono. 

Rigetta gli appelli de* conjug» , e del marchese 
Yillanova , e conferma 1* appellata sentenza ; spese 
compensate. •' 

L* esecuzione a* primi giudicir . *• ;» ■< 
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' s * • • n. v. • 

Decisione della prima camera della g. c. civile , 
che rigetta il ricorso civile della duchessa ^ da 
. costei impugnata con altro ricorso ,per annui - 
lamento. 


quistioni. 

La gran corte civile di Napoli in seconda camera 
con. sua decisione del dì i 3 settembre 1822 nella 
causa del marchese di Villano va D. Francesco Cala 
con li coniugi duca e duchessa Petroni avendo ele- 
vata la quistione , se la deliberazione di detta deci- 
sione ostava all’altra del dì 6 febbrajo del medesimo 
anno 1822 , ed avendo deciso per la negativa , può 
adesso contro la detta decisione di settembre 1822 
competere il ricorso civile per contrarietà di giudicati. 

Fatta astrazione dalla precedente quistione , mi- 
litano li motivi della assunta contrarietà di detti giu- 
dicati. 
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Per la prima quistione. 

■ • • % • , 

* ' r** * r -.a . . , i, 

* * > it » ♦<!>••*« / . «.i . ! . ' 

Contro li giudicati inappellabili : due qualità di 
gravami streordioarii sono riconosciuti dalle leggi or- 
ganica , e di procedura nello interesse de’ medesimi 
litiganti , uno cioè della ritrattazione che si sperimen- 
ta nel medesimo tribunale del giudicato impugnato , 
e 1’ altro di annullamento nella suprema corte di giu- 
stizia. Per lo ricorso civile » tra li motivi di recla- 

* V 

mo ci può essere la contrarietà de’ giudicati $ il che 
importa violazione del precedente giudicato , ma ciò 
deve intendersi per una violazione di errore involon- 
tario del giudice , e non già quando una particolare 
analisi se ne sia fatta. In qòesto caso il giudice avrà 
potuto trasgredire la legge ,* o inopportunamente ap- 
plicarla $ onde - ne risulta la facoltà del ricorso * pèr 
annullamento 9 ma non mai può competere il ricorso 
per ritrattazione. La esposta distinzione è così sém- 
plice , ed evidente, che non dà alcun motivo di far- 
sene quistiope. Resta dunque il couoscersi , se sii 
alla specie applicabile.; : j • ’ * • v • . “v: 

.. Nel momento dell* discussione per la decisione 
di settembre 1822 era in quistione , se la duchessa 
Patroni per li ducati dieciottomila riportati dal duca 
di Diano a titolo di dote per lo monte Ossorio do- 
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vesse conferirli.net partaggio' de’ ducati ^cinquantamila 
dichiarati cespite della eredità del marchese di Villa- 
* inora D„ Gàambàtista Càlà*i ’’ * ’ > 


■■ ■> Intanto nella precedente decisióne li detti ducati 
diecioltomila erano stati esclusi dalla , collazione , 1 ed 
-ecco il dubbio se per detta esclusione rimaneva im- 
pedita nuovamente la discussione della collazione de- 
gli enunciati ducati diecioltomila , dubbio , che Ri- 
maneva in esame. Li giudici ne elevarono ih proble- 
ma ,1 e; furono per la negativa. Ciò essendo si po- 
rrebbe in ipotesi sostenere il diloro aberramento per 
violazione alla legge ; ma tion mai si potrebbe so- 
stenere un riesame per contrarietà. 1 II riconoscerne 
r. opposto porterebbe all' assurdo ,* che li medesimi 
giudici potessero due volte pronunciarsi sulla mede- 
sima quistione. Le attuali leggi non più riconoscono 
una siffatta facoltà ; dunque un assurdo legale ci sa- 
rebbe nella specie, e per questo motivo si potrebbe 
assumere di essere il ricorso irrecettibile. Sia intanto 
la proposizione pur problematica ; e si adotti , che 
lo sviluppo delle quistioni in linea di giustizia appor- 
tano : li dischiarimenti , che il giudice non deve tra- 
lasciare , ed omettere; ed ecco l’altro esame, che 
la gran corte civile ha creduto di seguire. 
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Per la seconda quìstione . 

• - . i , * . 

1 ^ , • t 

Nel ricorso civile per contrarietà di giudicati a nor- 
ma dello articolo cinquccentoquarantaquattro paragrafo 
sesto si deve vedere se li giudicati siano stati inappella- 
bili i se profferiti dal medesimo tribunale ‘ 7 se tra li 
medesimi litiganti j se per gli stessi articoli di ragio- 
ne. È inutile nella specie di occuparsi de* primi tre 
requisiti 9 poiché non oggetto di quistione tra li liti- 
ganti. L’ unico motivo del ricorso si è stato, che gli 
articoli di ragione essendo stati gli stessi in ambe- 
due li giudicali , non doveva seguire 1* assunta con- 
trarietà j ma in ciò resiste il fatto , e la legge. 

Per fatto, 

» 

Nel precedente giudizio si pretese la collazione 
di ducati trentaseimila per le doti, che il giudicato del 
dì undici ottobre milleottocentoquiudici aveva di già 
dichiarato in favore della duchessa Petroni , da do* 
versi per metà da Villauova , e metà da Diano ; ma 
si ordinò di conferirsene solamente ducati dieciotto- 
mila debendi da Villaoova ; poiché in detta occasione 
era ricaduta nella eredità del marchese di Vilknova 
la sola metà dell’ abolito monte Ossorio , e non già 
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l’altra metà, ottenuta col reai dispaccio de' 1 6 no vem- 
vembre milleottocentodiecinnove , dunque non è che 
con cognizione di causa si . ridusse la collazione ne* 
soli ducati dieciottomila per tutta la eredità del 
marchese di Villanova D. Giambatista Cala. Quan- 
do sarebbe stato uno il dono , e conferito lo stesso; 
senza di alcun dubbio una nuova 1 collazione non ci 
potrebbe essere ; ma gli oggetti del nuovo '■ giudizio 
riportarono la quistione , se la parte di dote ottenu- 
ta da Diano era un’ altro dono , anche ricadibile in 
collazione nella occasione di parte della eredità- non 

divisa , ed ecco scambiatori! fatto nel ricorso assùnto. 

# 

l 

•• k •• l 

Per dritto . 

È regola di legge non quistionabile , che dove 
«usta la medesima ragione, lo stesso ne sia il dritto ; 
dunque è d’ uopo di conoscersi , se ciò nei caso si 
verifichi. 

Chi parla di collazione intende legge di equili- 
brio , e di rapporto. Ogni donazione , o legato sen- 
za la espressa volontà di prelegato , e di esenzione 
dalla collazione, per congettura . della legge, rela-, 
tivamente alla volontà * del ' defunto si riporta alla 
intenzione di non doverci ; essere disquilibrio negli 


eredi , il che accadrebbe dove un r Crede relativa» 
niente al£ altro potesse conseguire un . jhaggiór uti- 
le. Questa rilucente verità si vorrebbe allontana- 
re con sostenere , che li ducati dieciottomila, ripor- 
tati da Diano , siano un dono non dipendente dal-' 
la casa di Villanova , ma dai monte Ossorio 5 og- 
getto , che si è assunto di essere diverso dalla eredi- 
tà del marchese di Villanova D, Giambatista Ca- 
la, ed ecco con. qual saggezza se n' è nella impugna- 
ta decisione fata la dileguazione di questo dubbio. 
La casa di Vilhmova avendo perduto con giudicati , 
non più rivocabili, ma senza alcun motivo di giusti- 
zia la metà del morite Ossorio, il Re ( nostro signo- 
re ) nella sua alta saggezza serbò salva la santità de 
giudicati, ed in un modo compensativo surrogò in 
favore di Villano va una simbola della seguita perdi- 
ta j e: la divisione di questa simbola è stati) V ogget- 
to dèlia divisione* impugnata , dunque i giudici di det- 
ta decisione conobbero , che un siffatto dritto non si 
poteva scindere da una parte , che nel compenso si 
era attribuita.; Più le doti per le dame di casa Villa- 
nova^ e dovute dal monte Ossorio per la legge deli' isti- 
tuzione del monte -avevano una contemplazione di 
agnazione ; éd ecco che la dotata , quando abbia ac- 
cettata una qualità di successibile nell agnato ha per 
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se l’ostacolo di un peculio profetizio assolutamente 
conferibile. Questi motivi dunque si ebbero presen- 
ti nella impugnata decisione , e gli stessi persuadono , 
che non si tratta di violazione del precedente giudi- 
cato -, ma di un prosieguo degli oggetti non deliberati 
nel medesimo. Stante lo esposto la gran corte civile 
fcà riconosciuto per non pertinenti le teorie di leg- 
ge assunte , che il giudicato seguito per lo tutto do- 
vesse valere per la parte, o viceversa , che li giudica- 
ti di non divers’ origine di petizione non si potessero 
scindere , e che li giudicati di medesima quistione non 
potessero essere in oppugnazione. Infatti la non per- 
tinenza è evidentissima , poiché* la gran corte civile 
non si pronunciò per gli altri ducati 18000 , conse- 
guiti da Diano , stante che non potevano io febbra- 
io 1822 essere oggetto di collazione, per lo motivo, 
ehe in detta occasione mancava la metà , a’ quali si 
dovevano rapportare $ ed ecco la inesistenza di viola- 
zione del precedente giudicato , anzi ben si attennero 
li giudici della impugnata decisione alla massima ubi 
eadem ratio , idem jus . Or se per una immancabi- 
le illazione li motivi di ragione non portano alla con-, 
trarietà de’ due esposti giudicati, dunque lo attuale ri- 
corso civile incontra gli ostacoli della legge. Dallo 
esposto ne seguirebbe ben anche la condanna della 
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